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UNIONE EUROPEA 
REPUBBLICA ITALIANA                                                                                                                                               

                                                                                          
UNIONE EUROPEA 

 REGIONE SICILIANA 
Assessorato Regionale dell’Economia 

Dipartimento delle Finanze e del Credito 
Il Dirigente del Servizio 

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;  
VISTA la Legge regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 e ss.mm.ii;  
VISTA la Legge regionale n. 47 dell’8 luglio 1977, e successive modificazioni;  
VISTA la Legge regionale n. 2 del 10 aprile 1978 e ss.mm.ii;  
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e del1'Amministrazione della Regione Siciliana;  
VISTA la L.r. 16 Dicembre 2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione” e successive modifiche ed 
integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo n. 118 del 23/06/2011, e successive modifiche ed integrazioni concernente 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni e degli Enti locali”;  

VISTO il D.P.Reg. n. 9 del 5 aprile 2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r.16 dicembre 2008, 
n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art.13, 
comma3, della Legge regionale 17 marzo 2016, n.3”;  

VISTA la L.r. 15 maggio 2000 n. 10 ed in particolare, gli articoli 7 e 8 concernenti le funzioni dei dirigenti;  
VISTA la Legge regionale del 5 gennaio 2026 n. 1 “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026/2028”;  
VISTA la Legge regionale del 5 gennaio 2026 n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2026/2028”;  
VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 13 del 12 gennaio 2026, avente per oggetto “Legge regionale 5 

gennaio 2026, n. 2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026-2028. - Decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9/2. 
Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento “Bilancio Finanziario Gestionale, 
Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;  

VISTO il D.P.Reg. n. 724 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta 
regionale n. 40 del 14/02/2025, al dott. Silvio Marcello Maria Cuffaro, dirigente di terza fascia 
dell'amministrazione regionale, è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale delle Finanze e del Credito per la durata di anni due;  

VISTO il D.D.G. n.122 del 07/02/2025, con il quale il Dirigente Generale Avv. Silvio Marcello Maria 
Cuffaro, ha conferito alla Dott.ssa Maria Etele Salamone l'incarico di Dirigente del Servizio 3 
“Credito ed Agevolazioni Creditizie” del Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito, con 
decorrenza dal 01/12/2024;  

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 



europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, ed in particolare il comma 2 dell’art. 43 “Interessi e 
altre plusvalenze generate dal sostegno dei fondi SIE agli strumenti finanziari” con il quale si precisa 
che “Gli interessi e le altre plusvalenze imputabili al sostegno dei fondi SIE erogato agli strumenti 
finanziari sono utilizzati per le stesse finalità, compreso il rimborso dei costi di gestione sostenuti o 
il pagamento delle commissioni di gestione ….. fino al termine del periodo di ammissibilità” (nel 
caso specifico il 31 dicembre 2023);  

VISTO il Reg. (UE) n. 480/2014 del 3 marzo 2014 che integra il sopra citato Reg. (UE) n. 1303/2013;  
VISTE la Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il PO FESR Sicilia 

2014/2020, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 267 del 10 novembre 2015, la 
successiva Decisione C(2017)8672 dell’11 dicembre 2017 di modifica del PO FESR Sicilia 
2014/2020, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 105 del 6 marzo 2018, e l'ulteriore 
Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 di modifica del PO FESR Sicilia 2014/2020, previa 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 369 del 12 ottobre 2018, nonché la Decisione C(2021) del 
02 settembre 2021;  

VISTA la nota EGESIF n. 15-0031-01 del 17 febbraio 2016 con la quale la Commissione Europea chiarisce 
in che modo gli Stati membri dovrebbero trattare gli interessi e altri guadagni generati 
dall’investimento dei contributi dei fondi SIE agli strumenti finanziari;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42”, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 che, all’art. 11, disciplina le modalità applicative del 
suddetto Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011; 

VISTA la Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il PO FESR Sicilia 
2014/2020, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 267 del 10 novembre 2015,  la 
successiva Decisione C(2017)8672 dell’11 dicembre 2017 di modifica del PO FESR Sicilia 
2014/2020, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 105 del 6 marzo 2018, e  
l'ulteriore Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 di modifica del PO FESR Sicilia 
2014/2020, previa Deliberazione della Giunta Regionale n. 369 del 12 ottobre 2018, nonché la 
Decisione C(2021) del 02 settembre 2021; 

VISTA  la riprogrammazione delle risorse finanziarie del Programma Operativo  FESR Sicilia 
2014/2020, approvata con la sopra citata Decisione della Commissione C(2020) 6492 del 18 
settembre 2020, è stata istituita l'azione 3.6.2 “Sostegno alle piccole e medie imprese attraverso 
strumenti per il finanziamento del rischio, e sovvenzioni, anche in risposta agli effetti conse-
guenti alla crisi sanitaria pubblica” alla quale si intesta lo strumento finanziario previsto 
dall'art.10, commi 1 e 3, della Legge regionale n. 9 del 12 maggio 2020 da attuare mediante 
IRFIS FinSicilia S.p.A.; 

VISTO il D.P.Reg. n. 525 dell’8 febbraio 2021 con il quale il Presidente della Regione ha emanato le 
disposizioni attuative riguardanti le agevolazioni previste dall'art. 10, commi 1 e 3, della Legge 
regionale n. 9 del 12 maggio 2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 200 del 5 maggio 2021 che ha approvato lo schema 
di Accordo di Finanziamento tra la Regione Siciliana, Dipartimento delle Finanze e del Cre-
dito, ed IRFIS FinSicilia S.p.A., redatto in conformità con l’Allegato IV del Reg. (UE) n. 
1303/2013; 

VISTO il D.D. n. 417 del 18 maggio 2021 della Ragioneria Generale con il quale è stato istituito il 
capitolo di spesa 620503, codice SIOPE U.3.04.03.04.000, destinato all'attuazione del PO 
FESR 2014/2020 Obiettivo tematico 03, Azione 3.6.2. “Sostegno alle piccole e medie imprese 
attraverso strumenti per il finanziamento del rischio, e sovvenzioni, anche in risposta agli 
effetti conseguenti alla crisi sanitaria pubblica”; 

VISTO il D.D.G. n. 371 del 20 maggio 2021, con il quale il Dipartimento delle Finanze e del  Credito 
ha stabilito di affidare a IRFIS FinSicilia S.p.A., ai sensi dell’art. 192 del Decreto Legislativo 
n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., la gestione dello strumento finanziario di cui all'art. 10, 
commi 1 e 3, della Legge regionale n. 9 del 12 maggio 2020 da attuarsi con risorse pari a 80,5 



milioni di euro a valere sull’azione 3.6.2 del PO FESR Sicilia 2014/2020, ed altresì di proce-
dere alla stipula dell’Accordo di Finanziamento in conformità allo schema approvato con de-
liberazione della Giunta regionale n. 200 del 5 maggio 2021; 

VISTO l'Accordo di Finanziamento sottoscritto in data 27 maggio 2021 tra la Regione Siciliana –Dipar-
timento delle Finanze e del Credito – ed IRFIS FinSicilia S.p.A. per la gestione dello strumento 
finanziario di cui all'art. 10, commi 1 e 3, della Legge regionale n. 9 del 12 maggio 2020, per un 
importo complessivo di 80,5 milioni di euro; 

VISTO      che in data 21 ottobre 2022 è stata definita la stipula della modifica del sopracitato Accordo di 
Finanziamento del 27 maggio 2021, già approvata con deliberazione della Giunta regionale 
n.504 del 20 settembre 2022, con la quale, tra l’altro, viene ridotto di € 30.250.000,00 (euro 
trentamilioniduecentocinquantamila) l’importo della dotazione finanziaria originariamente pre-
vista dal predetto Accordo di Finanziamento, che pertanto, a seguito di tale riduzione, ammonta 
a € 50.250.000,00 (euro cinquantamilioniduecentocinquantamila) interamente trasferiti al be-
neficiario IRFIS FinSicilia S.p.A; 

VISTE  le dichiarazioni di spesa del C.d.R. Dipartimento delle Finanze e del Credito di seguito elencate: 
 D.d.S. n. 240 del 18.11.2021 di € 20.125.000,00 (nota CdR Finanze prot.n.21341 del 19.11.2021) 
  D.d.S. n. 293 del 27.06.2022 di € 20.125.000,00 (nota CdR Finanze prot. n. 17468 del 28.06.2022)  
  D.d.S. n. 495 del 25.09.2024 di € 76.297,12 (nota CdR Finanze prot.n. 36283 del 03.10.2024) 
 per un importo complessivo certificato di € 40.326.297,12;  
VISTA  la relazione finale al 31.12.2023 dello strumento finanziario di cui al PO FESR 2014-2020 – 

Azione 3.6.2- “Finanziamenti agevolati e contributi a fondo perduto a favore di operatori 
economici e liberi professionisti iscritti agli ordini professionali e titolari di partita IVA di cui 
all’art 10. c.1 e 3 della L.R. 9/2020” trasmessa da IRFIS FinSicilia S.p.A con nota prot. n. 
5562 del 30.04.2024 acquisita al protocollo del Dipartimento Finanze e Credito con il n. 18119 
del 03.05.2024 dalla quale si evince che l’importo complessivo erogato dalla Regione siciliana 
allo strumento finanziario ammonta a complessivi € 50.250.000,00 e che l’ammontare com-
plessivo degli interessi maturati sulla giacenza al 31.12.2023 è pari a complessivi € 
204.994,00;  

VISTE le circolari del Dipartimento Regionale della Programmazione prot. n. 14852 del 30.10.2023 e 
prot. n. 6164 del 13.05.2024 recanti gli indirizzi generali per la chiusura delle operazioni finan-
ziate nell'ambito del PO FESR Sicilia 2014/2020;  

VISTO     che in data 21 maggio 2025 è stata definita la stipula dell’ulteriore modifica dell’Accordo di 
Finanziamento del 27 maggio 2021, già approvata con deliberazione della Giunta regionale 
n.128 del 16 maggio 2025, con la quale, in applicazione all’art 2 della L.R. 25.05.2022 n. 13, 
c.1, è stato stabilito  che tutti i rientri di cui alle misure gestite da IRFIS FinSicilia S.p.A. pre-
viste dalla L.R. 2020 n. 9 e ss.mm.ii., confluiscono nelle disponibilità del Fondo Sicilia (art 2 
L.R. 2019 n. 1 e ss.mm.ii.) e pertanto è stato necessario apportare le modifiche all’art 17 del 
citato accordo di finanziamento del 27.05.2021; 

VISTA la nota prot. n. 176 del 21.01.2026, acquisita in pari data dal Dipartimento delle Finanze e del Credito 
al numero 2155, con la quale l’Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati dalla Commissione 
Europea evidenzia che gli interessi registrati sul conto corrente intrattenuto dal gestore alla data del 
31.12.2023 sono pari ad € 204.994,00 e  precisa che gli interessi e gli altri proventi generati dal so-
stegno agli strumenti finanziari non possono essere dichiarati come spesa ammissibile a chiusura se 
non sono stati utilizzati per le stesse finalità dello strumento finanziario, conformemente alle dispo-
sizioni di cui all’art 43 del RDC, come da nota EGESIF n.15-0031-01 del 17.02.2016; 

VISTA la nota prot. n. 209 del 22.01.2026 acquisita in pari data dal Dipartimento Finanze e Credito al numero 
2266, con la quale l’Autorità di Certificazione dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Euro-
pea chiede l’immediata comunicazione delle eventuali detrazioni da apportare alle spese certificate, 
al fine di quantificare gli importi da inserire sia nella chiusura dei conti che nella relazione finale di 
attuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020;  

VISTA la nota prot. n. 2980 del 27.01.2026 con la quale il C.d.R Dipartimento delle Finanze e del 
Credito comunica all’Autorità di Certificazione dei Programmi cofinanziati dalla Commissione 
Europea che è necessario provvedere alla decertificazione della quota interessi generati dal so-
stegno allo Strumento finanziario ex art 10, c. 1 e 3, L.R. 9/2020 Emergenza Covid 19 – che al 



31.12.2023 ammonta a complessivi € 204.994,00; 
CONSIDERATO che sul sistema Caronte, relativamente allo strumento finanziario “Strumento finanziario 

ex art 10, c. 1 e 3, L.R. 9/2020 Emergenza Covid 19”  – codice Caronte SI_l_27385 che afferisce 
all'Azione 3.6.2 del PO FESR Sicilia 2014-2020 - priorità di investimento 3.d "Sostenere la 
capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali 
e nei processi di innovazione" all'interno dell'Asse 3 del PO FESR, codice CUP 
G79J21004290006, di cui all'Accordo di finanziamento stipulato tra la Regione Siciliana – 
Dipartimento delle Finanze e del Credito - e IRFIS FinSicilia S.p.A.  in data 27 maggio 2021 e 
ss.mm.ii., tutti i documenti necessari per la chiusura sono stati correttamente implementati; 

VISTO il D.D.G. n. 150 del 13.02.2026 con il quale è stata  attestata la chiusura dell’operazione sopra citata 
quantificando in €  37.143.020,51 (trentasettemilionicentoquarantatremilaventi/51) l’importo 
complessivo, al netto della quota interessi di € 204.994,00  di cui alla sopra citata nota prot.n. 2980 
del 27.01.2026, per lo “Strumento finanziario ex art 10, c. 1 e 3, L.R. 9/2020 Emergenza Covid 19”  
– codice Caronte SI_l_27385 che afferisce all'Azione 3.6.2 del PO FESR Sicilia 2014-2020 - 
priorità di investimento 3.d "Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui 
mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione" all'interno dell'Asse 
3 del PO FESR, codice CUP G79J21004290006 , di cui all'Accordo di finanziamento stipulato 
tra la Regione Siciliana – Dipartimento delle Finanze e del Credito e IRFIS FinSicilia S.p.A.  in 
data 27 maggio 2021 e ss.mm.ii., 

VISTA la nota prot. n. 15388 del 15.04.2026 del Dipartimento delle Finanze e del Credito con la quale si 
comunicano ad IRFIS FinSicilia S.p.A. le coordinate bancarie del conto corrente nel quale accreditare 
la somma di € 204.994,00 relativa agli interessi maturati sino al termine del periodo di ammissibilità 
(31.12.2023) imputabili al sostegno dei fondi europei, da detrarre dal contributo PO FESR dello stru-
mento finanziario sopra citato, come risultante dalla relazione annuale di monitoraggio al 31.12.2023 
trasmessa da IRFIS Finsicilia S.p.A. con nota prot. 5562 del 30.04.2024; 

VISTA la nota prot. n. 7602 del 16.04.2026, acquisita in pari data dal Dipartimento delle Finanze e del Credito 
al prot.  n. 15593, con la quale IRFIS FinSicilia S.p.A. comunica di avere versato la somma di € 
204.994,00 a titolo di interessi imputabili al sostegno dei fondi europei maturati entro il periodo di 
ammissibilità dallo strumento finanziario ex art 10 L.R. n. 9/2020 comma 1 e 3; 

CONSIDERATO che nel Sistema Contabile Regione Siciliana SCORE, nella Gestione Entrate, fra i sospesi di 
entrata da regolarizzare risulta il sospeso n. 100436 del 17/04/2026 di € 204.994,00 – Contabilità 301 
Erario – effettuato da IRFIS FINSICILIA S.P.A. causale “CAPO 9, CAPITOLO 7234 interessi 
maturati entro il periodo di ammissibilità dallo SF ex art 10 L.R. n. 9/2020 comma 1 e 3”; 

RITENUTO pertanto, ai fini della regolarizzazione del sopra citato sospeso di entrata relativo agli interessi 
imputabili al sostegno dei fondi europei maturati entro il periodo di ammissibilità (31.12.2023), di 
dover accertare, ai sensi dell’art. 20 c.2 del D.Lgs 118/2011 sul capitolo di entrata 7234 Capo IX 
“Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da imprese 
relative ad assegnazioni extraregionali”, del Bilancio della Regione Siciliana, in conto competenza, 
per l’esercizio finanziario 2026, la somma di € 204.994,00 (euro 
duecentoquattromilanovecentonovantaquattro/00), relativa al sospeso n. 100436  del 17/04/2026;  

RITENUTO di dover provvedere, ad avvenuta validazione del provvedimento di accertamento da parte della 
Ragioneria Centrale dell’Economia, alla regolarizzazione del sopra citato sospeso di entrata n. 
100436 del 17/04/2026 relativo agli interessi imputabili al sostegno dei fondi europei maturati entro 
il periodo di ammissibilità (31.12.2023) dallo strumento finanziario ex art 10 L.R. n. 9/2020 comma 1 
e 3 ed alla conseguente emissione della relativa reversale di incasso  

 
DECRETA  

 
ART. 1 per le finalità esposte in premessa che qui si intendono interamente riportate, ai sensi dell’art. 20 c.2, 

del D.Lgs 118/2011 sul capitolo di entrata 7234 Capo IX “Entrate da rimborsi, recuperi e 
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da imprese relative ad assegnazioni 
extraregionali”, del Bilancio della Regione Siciliana, in conto competenza, per l’esercizio 
finanziario 2026, è accertata la somma di € 204.994,00 (euro 
duecentoquattromilanovecentonovantaquattro/00), di cui al sospeso n. 100436  del 17/04/2026 



relativa agli interessi imputabili al sostegno dei fondi europei maturati entro il periodo di ammissibilità 
(31.12.2023) dallo strumento finanziario ex art 10 L.R. n. 9/2020 comma 1 e 3; 

 
ART. 2 di provvedere, ad avvenuta validazione del provvedimento di accertamento da parte della Ragioneria 

Centrale dell’Economia, alla regolarizzazione del sopra citato sospeso di entrata 100436 del 
17/04/2026 di € 204.994,00 (euro duecentoquattromilanovecentonovantaquattro/00) ed alla 
conseguente emissione della relativa reversale di incasso.  

 
Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Siciliana ai fini 
dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione di cui all'art. 68 comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 
21 e ss. mm. ii., e successivamente sarà trasmesso per la registrazione alla competente Ragioneria centrale 
dell'Economia, ai sensi dell'art. 9 della L.R. 15 aprile 2021, n. 9.  
 
 
Palermo, 20.04.2026     
 

Il Dirigente del Servizio 3 
Maria Etele Salamone 
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